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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Mancanze   

disciplinari 
Sanzioni 

Organi 

competenti 

Ritardi abituali e/o 

ingiustificati 

Ammonizione scritta                   

e convocazione della famiglia 

Docente della 

prima ora     

Coordinatore 

di classe 

Assenza ingiustifica-

ta                    

Ripetute assenze 

ingiustificate 

Comunicazione  alla famiglia    

Convocazione della famiglia 

Docente della 

prima ora     

Coordinatore 

di classe 

Firme false Convocazione della famiglia 
Docente inte-

ressato 

Disturbo sistemati-

co dell’attività 

didattica o scolasti-

ca 

Ammonizione scritta sul regi-

stro di classe                                    

Assegnazione di compiti  o di  

attività utili alla comunità 

scolastica                                  

Allontanamento  dalle lezioni 

fino a 15 giorni 

Docenti      

Dirigente Scola-

stico               

Consiglio di 

classe 

Volgarità di  lin-

guaggio verbale e 

gestuale 

Ammonizione scritta sul regi-

stro di classe                                      

Assegnazione di compiti  o di  

attività utili alla comunità 

scolastica                              

In caso di reiterazione:  allon-

tanamento  dalle lezioni fino a 

15 giorni 

Docenti      

Consiglio di 

classe 

Danneggiamento 

alle strutture, agli 

arredi e ad ogni 

tipo di materiale 

della scuola e/o dei 

compagni 

Riparazione dell’azione com-

piuta, eventuale convocazione 

della famiglia e/o risarcimento 

del danno 

Docenti       

Dirigente Scola-

stico 

Possesso e/o uso di 

oggetti non richiesti 

dall’attività didattica 

Sequestro momentaneo e restitu-

zione in presenza dei genitori o 

di chi ne fa le veci 

Docenti       

Dirigente Scola-

stico 

Uso di strumenti in 

violazione della 

privacy (cellulari, 

videocamere, regi-

stratori …) 

Sequestro, convocazione della 

famiglia,  allontanamento  dalle 

lezioni fino a 15 giorni ed even-

tuale denuncia all’autorità compe-

tente 

Consiglio di 

classe         

Dirigente scola-

stico 

Offese, minacce, 

ricatti, furti, com-

portamenti aggressi-

vi, violenti o comun-

que pericolosi 

Ammonizione scritta                        

Assegnazione di compiti  o di  

attività utili alla comunità scolasti-

ca                                             

In caso di gravi e reiterate viola-

zioni:  allontanamento  dalle 

lezioni fino a 15 giorni. 

Docenti            

Dirigente Scola-

stico           

Consiglio di 

classe 

Reati che violino la 

dignità e il rispetto 

della  persona  

(violenza privata, 

minaccia, atti di 

razzismo, percosse, 

ingiurie, reati di 

natura sessuale etc.) 

o situazioni di peri-

colo per l’incolumità 

delle persone           

( incendio, allaga-

mento) 

Denuncia alle autorità competen-

ti      

                                           

 Allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre  i 15 giorni con 

eventuale percorso di recupero 

educativo 

Dirigente Scola-

stico 

 

 Consiglio d’Isti-

tuto 

Il Presidente del Consiglio d’istituto             

Barbara Simona Diodato     

 Il Dirigente Scolastico                               

prof. Alfredo Schiazza 

 



ENTRATA 

1. Gli alunni dovranno trovarsi a scuola cinque minuti prima 

dell’inizio delle lezioni.    

2. Gli alunni entreranno ordinatamente senza spingere e senza 

fare chiasso. 

 

USCITA 

3. Al termine delle lezioni gli alunni lasceranno l’aula in ordine, 
con banchi e sedie allineati, in normali condizioni di pulizia e, 
ordinatamente in fila, senza spingere e senza fare chiasso, 
seguiranno l’insegnante che li accompagnerà fino alla porta di 

uscita principale. 

 

  RITARDI 

4. Il ritardo è giustificato solo se l’alunno è accompagnato a 
scuola dal genitore. In caso di ritardo ingiustificato, l’alunno 
viene comunque ammesso in classe con segnalazione sul 

registro di classe.   

  

  USCITA ANTICIPATA 

5. Gli alunni possono lasciare la scuola, prima del termine delle 
attività, solo in caso visite mediche, terapie o situazioni di 
emergenza, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o 
del docente delegato. L’uscita anticipata potrà effettuarsi solo 
se l’alunno è prelevato da un genitore o da altra persona 

maggiorenne regolarmente delegata per iscritto. 

 

  ASSENZE 

6. La frequenza a tutte le attività didattiche è obbligatoria, tranne 
in caso di malattia o di eccezionali motivi di famiglia. Le assen-
ze devono essere giustificate dai genitori per iscritto sull’appo-
sito libretto che sarà conservato con cura dagli stessi e conse-
gnato all’alunno solo in caso d’uso; l’alunno presenterà la 
giustificazione al primo giorno di rientro a scuola all’insegnan-
te in servizio alla prima ora. Le assenze per malattia superiore 
a cinque giorni dovranno essere giustificate anche con certifi-

cato medico. 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

7. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e 

ad assolvere assiduamente gli impegni di studio. 

8. Gli alunni devono osservare un comportamento dignitoso e 
corretto dentro e fuori l’Istituto. Essi devono usare  rispetto 
verso il capo d’Istituto, gli insegnanti, il personale di segreteria, 
i collaboratori scolastici e i compagni e verso chiunque sia 
presente nella struttura scolastica. Ciascun alunno deve occu-
pare il posto nella propria aula che gli è stato assegnato dai 

docenti della classe. 

9. Ogni alunno deve essere fornito di libri e quaderni, del diario 
scolastico diligentemente aggiornato e di quant’altro possa 
occorrere per il normale svolgimento delle lezioni. La regola-
re attrezzature scolastica deve essere giornalmente portata a 

scuola. 

10. Lo spostamento dall’aula normale a quelle speciali (palestra, 
laboratori) deve avvenire in modo ordinato, in silenzio e sotto 

la guida dell’insegnante interessato. 

11. Ogni alunno dovrà munirsi di tuta da ginnastica, pantaloncini, 
scarpette adatte e una maglietta di ricambio per le lezioni di 

Educazione motoria. 

12. Gli alunni non devono portare a scuola oggetti che nulla abbia-
no a che vedere con le normali attività scolastiche e comun-
que possano distogliere l’attenzione dal seguire le lezioni, né 
denaro o oggetti di valore. La Scuola, pertanto, non si assume 
alcuna responsabilità in caso di smarrimento o furto. E’ proibi-

to usare o esibire in ambiente scolastico il telefonino cellulare.   

13. E’  doveroso rispettare gli ambienti , le suppellettili, gli stru-

menti, gli attrezzi e i sussidi didattici della scuola.  
14. Durante il cambio dell’ora, nel caso di eventuale momentanea 
assenza dell’insegnante dovuta al normale avvicendamento 
dell’orario e alla dislocazione delle aule su piani diversi, gli 
alunni non dovranno allontanarsi dal proprio banco, né parlare 
ad alta voce. Il collaboratore scolastico del piano assicura la 

vigilanza della classe. 

   

INTERVALLO ED UTILIZZO DEI SERVIZI 

15. E’ concessa una pausa nello svolgimento delle lezioni di 10 
minuti nella scuola secondaria e di 15 minuti nella scuola pri-
maria, che sarà svolta in classe, in maniera corretta ed ordina-
ta sotto la sorveglianza deil docente in servizio. Solo durante 
la pausa gli alunni potranno, se lo desiderano, consumare la 

merenda. 

16. Gli alunni possono uscire dall’aula per recarsi ai servizi, di 
norma, non più di due volte al giorno con il permesso dell’in-
segnante, uno alla volta e rientrando nel più breve tempo 
possibile.  L’uso dei servizi non è consentito nella prima e 

nell’ultima mezzora di lezione. 

 

ACCESSO DEI GENITORI  A SCUOLA 

17. I genitori possono accompagnare i loro figli fino all’ingresso 
della scuola. Durante le lezioni i genitori , o chi per loro, potran-
no accedere a scuola solo per accompagnare il figlio in ritardo,     
prelevarlo in caso di uscita anticipata o per i colloqui con i      

docenti nelle ore di ricevimento prefissate. 

 

ACCESSO DI  ALTRE PERSONE   A SCUOLA 

18. Viene consentito l’accesso alle classi solo a persone espres-

samente autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 

INTRODUZIONE  DI CIBI E BEVANDE 

19. Per motivi igienico-sanitari e ragioni di sicurezza non è con-
sentito introdurre bevande in lattine e vetro. Sono permesse 

bevande in contenitori di cartone o plastica . 

MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI 

 

L’inosservanza delle norme di questo Regolamento e le mancanze disci-
plinari possono comportare sanzioni che verranno inflitte secondo i criteri  
di seguito indicati (Criteri tratti dallo “Statuto degli Studenti e delle 

Studentesse” ): 

∗ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al 
rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rap-

porti corretti all’interno della comunità scolastica. 

∗La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere 
sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato 

ad esporre le proprie ragioni. 

∗Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazio-
ne disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della 
riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione perso-
nale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di 

convertirle in attività in favore della comunità scolastica.   

 

A seconda della gravità della mancanza disciplinare commessa, e 
della eventuale recidività, verranno inflitte dagli Organi competenti, 
le sanzioni  indicate nel Regolamento di disciplina di seguito ripor-

tato. 

 

 

E’ ammesso ricorso, da parte dei genitori dell’alunno colpito da una delle  
sanzioni entro 15 giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di 

garanzia interno alla scuola.  


